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SUDAFRICA La polizia uccide un altro nero mentre torna ad esplodere la violenza nelle città-ghetto 

«No» di Bhota all'incontro con Tutu 
Salgono a 1.205 gli arresti politici 

Il presidente riceverà il 19 agosto l'arcivescovo anglicano di Città del Capo con una delegazione di religiosi - Diffìcilmente il premio 
Nobel ne farà parte - Ad Helsinki i ministri degli Esteri della Cee riesamineranno il problema delle sanzioni contro Pretoria 

JOHANNESBURG — Il più volte annunciato incontro tra il 
presidente sudafricano P. W. Gotha e l'arcivescovo Desmond 
Tutu, premio Nobel per la pace ed esponente di rilievo del 
movimento antl-apartheld, molto probabilmente non ci sa
rà. Ancora ieri mattina Tutu ha rinnovato al presidente la 
sua offerta di colloquio, respinta da Botha. Un portavoce del 
capo dello Stato ha annunciato che Botha incontrerà il pros
simo 19 agosto l'arcivescovo anglicano di Città del Capo e 
responsabile della chiesa di Inghilterra in Sudafrica. Phillip 
Russell, per esaminare la situazione di crisi che sta dilanian
do il paese. Russell porterà con sé una delegazione «ridotta» 
di esponenti di varie chiese e dalla presidenza della repubbli
ca si è fatto capire che Tutu, se vuole, può entrare a far parte 
del gruppo e incontrare così Botha. 

Dal canto suo Tutu ha invece escluso di poter far parte 
della delegazione, dato che il vescovo di Città del Capo «ha 
già Invitato altri prelati». «Speravo solo di essere in grado di 
fare qualcosa, di dire a Botha quanto è grave la situazione — 
ha commentato il premio Nobel — ma evidentemente Botha 
la pensa diversamente». 

E salito nel frattempo a diciannove il numero dei morti 
dall'imposizione, il 20 luglio scorso, dello stato d'emergenza 
in 36 distretti del paese. Gli arresti politici — come ha comu
nicato la polizia ieri — sono arrivati invece a 1.205. 

L'ultima vittima delle forze dell'ordine è morta nella notte 
tra domenica e lunedì. Gli agenti hanno aperto il fuoco con
tro un veicolo che — stando alla polizia — «veniva guidato a 
forte velocità contro una pattuglia». Il conducente dell'auto, 
un nero, è morto sul colpo. Il tutto è avvenuto in una città-
satellite non precisata nei pressi di Port Elisabeth. Incidenti 
e violenze sono sate registrate in tutto il paese. Nelle prime 
ore di ieri una scuola è stata data alle fiamme in un agglome- Pieter Botha Desmond Tutu 

rato nero ad Ovest di Johannesburg; vicino a Pretoria la 
stessa sorte è toccata ad un'autoambulanza. Sassaiole e in
cendi sono state invece segnalate in una città-ghetto nei 
pressi di Città del Capo, un'area rimasta fino ad ora relativa
mente Immune dalla violenza. La polizia ha fatto ricorso ai 
gas lacrimogeni e ai proiettili di gomma per disperdere i 
dimostranti, tra i quali non sono stati effettuati arresti. 

Particolarmente tesa la situazione anche a Durban, nel 
Natal, dove ieri una folla di circa 300 studenti di medicina, 
neri e asiatici, ha tentato di penetrare nel consolato america
no. Per disperdere gli studenti le forze dell'ordine in questo 
caso si sono servite del cani, ma non sono riusciti ad impedire 
che i giovani appendessero striscioni sui quali era scritto 
«Ronald Reagan responsabile delio stato d'emergenza». 

Il presidente sudafricano Botha ha intanto nuovamente 
minacciato ieri 11 rimpatrio del lavoratori stranieri nel caso 
l'appello delle Nazioni Unite per le sanzioni economiche fosse 
raccolto. Botha ha ieri disposto «un censimento di tutti i 
lavoratori stranieri» in modo da facilitarne l'espulsione. 

I ministri degli Esteri della Comunità europea prenderan
no senz'altro in considerazione il problema delle sanzioni in 
occasione del decimo anniversario della firma della Confe
renza di Helsinki che 11 vedrà riuniti in settimana nella capi
tale finlandese. Più decisa la posizione dell'Australia che per 
bocca del suo ministro degli Esteri Bill Hayden ha affermato 
ieri che in ottobre proporrà l'embargo commerciale contro 
Pretoria al convegno del capi di governo del Commonwealth 
alle Bahamas. 

A Copenaghen infine una quindicina di giovani è riuscita a 
compiere un velocissimo «blitz» contro il consolato sudafrica
no in Danimarca in segno di protesta contro l'apartheid. 
Dopo aver messo a soqquadro gli uffici, i giovani si sono 
dileguati. 

SPAGNA 

Terroristi uccidono 
un alto ufficiale 

Il contrammiraglio Estrigas era uno dei dirigenti della lotta al terro
rismo - L'attentato attribuito all'Età - Raffiche di mitra contro 
l'auto - Assassinato a Vittoria un vice commissario di polizia 

Nostro servizio 
MADRID — «Alle 8,40 un commando terrori
sta ha intercettato l'auto ufficiale del con
trammiraglio Fausto Estrigas Estrada; dopo 
aver bloccato la macchina sorpassandola al
l'improvviso con unaRenault 9 metallizzata, 
è sceso un terrorista che ha assassinato a 
raffiche di mitra il contrammiraglio e ferito 
molto gravemente il suo autista. Il comman
do, almeno due persone, ha lasciato sul posto 
17 bossoli calibro 9 mm parabellum, muni
zione abitualmente usata dalla banda terro
rista Età». Questo il primo comunicato della 
Prefettura di Madrid, alle 11,45, che dava no
tizie del gravissimo attentato terrorista di ie
ri, avvenuto nel pieno centro di Madrid. Suc
cessivamente l'auto utilizzata per l'attentato 
è stata trovata nel popolare quartiere di Te-
tuan, con una carica di tre chili di esplosivo, 
che gli artificieri della polizia hanno poi di
sattivato alle 14. 

Il contrammiraglio Estrigas era il diretto
re del settore Politica di difesa dell'omonimo 
ministero, con il compito di studiare e prepa
rare i plani di difesa — sìa sul piano interno 
che esterno — e fornire le direttrici generali 
nazionali di difesa, oltre che le comunicazio
ni ed i trasporti militari. In sostanza egli era 
uno del massimi esperti della lotta contro il 
terrorismo. Il primo ministro Gonzalez ha 
interrotto il suo programma ufficiale, che 
prevedeva l'inaugurazione di un importante 

ospedale, per ritornare Immediatamente a ' 
Madrid, dove ha riunito i capì di stato mag
giore delle tre armi. 

Colpiscono alcuni particolari: Il contram- -
miraglio viaggiava senza scorta, con auto 
non blindata — nonostante il suo altissimo 
incarico — ed era ritornato dalle ferie pro
prio domenica scorsa. 

La tecnica utilizzata dal terroristi pare 
molto simile a quella Impiegata dall'Età 11 12 
giugno scorso per l'attentato ad un colonnel
lo dell'esercito. Come allora — Il 12 giugno fu ' 
firmato a Madrid 11 trattato con cui la Spa
gna entrava nella Cee — anche questa volta 
c'era un avvenimento internazionale impor
tante: infatti ieri mattina il ministro degli 
Interni spagnolo ha incontrato l'avvocato > 
generale dello Stato Usa, Edwin Meese per 
discutere la cooperazione internazionale 
contro il terrorismo. 

Le prime testimonianze indicano nell'au
tore dell'attentato 11 terrorista dell'Età Igna-
cio Aramaca Mendia «Macario», membro 
dell'imprendibile comando «Espanla» che 
opera da anni impunito a Madrid. 

Sempre Ieri, a tarda sera, un vice commis
sario di polizia è stato ucciso a Vittoria, nella 
provincia basca di Alava. L'uccisione è opera 
di due giovani che hanno sparato contro la 
loro vittima in una strada centrale della cit
tà. 

Gian Antonio Orighi 

UGANDA 

Tito Okello è stato nominato 
presidente della repi ir lica 

Sorpresa a Rampala - Il candidato alla massima carica sembrava Fautore del «gol
pe» Bazilio Olara Okello - I partiti politici esitano ancora ad unirsi ai militari 

RAMPALA — A soli due gior
ni dal colpo di Stato che ha de
posto Milton Obote, l'Uganda 
ha un nuovo presidente. Si 
tratta del capo delle forze ar
mate del passato regime, Tito 
Okello, formalmente investito 
della carica presidenziale nel 
pomeriggio di ieri al palazzo del 
Parlamento di Rampala. Alla 
cerimonia erano presenti mili
tari di alto grado, religiosi e un 
nutrito staff della polizia. Il 
nuovo capo di Stato deve ora 
nominare un primo ministro e, 
al momento dell'investitura, ha 
promesso di rispettare e man
tenere in vigore la Costituzio
ne. sospesa subito dopo il colpo 
di Stato, e di difendere la legge 
e l'ordine. Oltre che capo dello 
Stato, Tito Okello è anche pre
sidente del Consiglio militare 
di transizione che governerà 
l'Uganda fino alle elezioni ge
nerali previste tra 12 mesi. 

La nomina di Okello a presi
dente della Repubblica è arri
vata a sorpresa. Il sessantacin-
quenne generale, che pur aven
do Io stesso cognome non ha al
cun legame di parentela con 
l'autore materiale del «golpe». 
Bazilio Olara Okello, era spari
to pochi giorni prima del 
•putsch». Lui ci ha tenuto a far 
credere di essere andato a fare 
un safari nel nord del paese; vo
ci circolanti a Rampala lo vole
vano invece regista «oculato» 
della ribellione nell'esercito 
che ha portato poi al colpo di 
Stato. A nomina avvenuta si è 
fatta invece strada una terza 
versione: Bazilio Okello avreb

be «sequestrato» Tito Okello 
dopo la sua fuga al nord. Tra i 
due sarebbe stata ingaggiata 
una vera e propria prova di for
za per conquistare la leader
ship dell'insurrezione; braccio 
di ferro vinto da Bazilio Olara 
che rimarrebbe dunque l'uomo 
forte del regime, mentre a Tito 
Okello sarebbe destinato un 
mero ruolo di «facciata». 

Tito Okello aveva indirizzato 
nella notte tra domenica e lu
nedì un messaggio alla nazione 
via radio. Tra la sorpresa di 
molti aveva invitato gli ugan-
desi «ad avere fiducia» negli au
tori del golpe, ordinando poi ai 
militari di rientrare nelle caser
me. Dopo il suo messaggio l'e
sercito non ha annunciato altro 
che sarebbe stato lui il presi
dente dell'Uganda. Del'autore 
del colpo di Stato, Bazilio Ola
ra Okello, indicato fino al gior
no prima come «il leader», più 
nessuna notizia o comunicato. 

Quanto alla situazione nella 
capitale e nel paese sembra len
tamente tornare alla calma. 
Nella notte di domenica per le 
strade di Rampala sono ancora 
risuonati sporadici colpi di ar
ma da fuoco. Fuori di Rampala 
è difficile sapere esattamente 
come vanno le cose. Alcuni abi
tanti di Masaka, città a sud-
ovest della capitale, e di Jinja, 
ad est, hanno riferito di sac
cheggi, ma non è chiaro se le 
truppe di stanza in queste loca
lità appoggino o meno il colpo 
di Stato. Qui erano stanziate 
formazioni militari fedeli al de
posto presidente Obote. 

Altrettanto confusa rimane 

anche la situazione politica. 
Com'è noto, gli autori del colpo 
di Stato hanno invitato fin da 
sabato le varie formazioni poli
tiche e militari del paese ad 
unirsi a loro. Ad eccezione del 
Movimento ugandese per la li
bertà di Amin Mutyaba, da an
ni in esilio a Londra, che ha ga

rantito il suo appoggio ai mili
tari del «golpe», gli altri partiti 
continuano ad avere un atteg
giamento molto prudente. Sa
rebbero rimaste senza esito le 
trattative svoltesi domenica tra 
Bazilio Okello,.il Partito demo 
cratico e i guerriglieri dell'Ar
mata nazionale di resistenza di 
Yuweri Musseveni. 

NICARAGUA 

Attacco contras: uccise 
le madri di 5 soldati 

MANAGUA — I contras hanno nuovamente attaccato un 
obiettivo civile, e questa volta il numero dei morti è stato 
davvero alto: otto, tra cui cinque donne. È accaduto in una 
zona settentrionale del Nicaragua, posta a circa duecentoset
tanta chilometri dalla capitale Managua. 

Un convoglio stava viaggiando verso la provincia di Mata-
galpa, trasportando i congiunti dei militari che operano in 
quella regione contro la guerriglia antigovernativa. Tra i 
passeggeri, divisi su due camion, c'erano moltissime donne, e 
in particolare 65 mamme di soldati. 

Nell'imboscata, oltre agli otto morti, ci sono stati quindici 
feriti. La notizia del sanguinoso episodio e stata data da fonti 
del ministero della Difesa e da radio Sandino, portavoce uffi
ciale del Fronte sandinista. 

Come si ricorderà un altro agguato contro un obiettivo 
civile era stato eseguito dai ribelli mercoledì scorso. Un tra
ghetto che navigava sul no Escondido era stato assaltato da 
una cinquantina di contras armati di pistole automatiche e 
di mortai. Un soldato era rimasto uccìso, mentre tra i passeg
geri (civili e turisti stranieri tra i quali dei bambini) si erano 
contati ben diciassette feriti. 

La nave, che era stata messa in servizio di recente in sosti
tuzione di un'altra bruciata dai guerriglieri quattro settima
ne fa, era pò: riuscita a continuare la navigazione fino a 
Bluefields. 

PERÙ 

Debito estero e riforme i cardini 
del programma presentato da Garcia 

«Rinegozieremo con i paesi creditori, saltando il Fondo monetario» - Si aprirà un 
dialogo con la guerriglia - Lotta a fondo contro la corruzione - «Economia di guerra» 

LIMA — Di fronte a un pae
se schiacciato dalla crisi eco
nomica e dai debiti con l'e
stero, assediato dalla guerri
glia interna, disgregato dalla 
corruzione, il nuovo presi
dente Alan Garcia Perez, in
sediato domenica nella nuo
va carica dopo la vittoria 
elettorale che ha dato al suo 
partito, l'Apra, la maggio
ranza assoluta in Parlamen
to, ha pronunciato un di
scorso programmatico che 
deltnea per il Perù una co
raggiosa e radicale svolta In 
campo economico, sociale e 
internazionale. Saranno i 
prossimi mesi a dire se il 
nuovo governo avrà la forza 
di compiere fino in fondo il 
programma che Alan Garda 
ha presentato domenica al 
paese. 

Il programma del nuovo 

governo che resterà in carica 
cinque anni, fino al 1990, sa
rà, ha detto il neoeletto, «na
zionalista, integrazionista, 
antimperialista e non alli
neato». Fra le prime leggi che 
veranno presentate dal go
verno ci sarà una amnistia 
generale per i reati della sov
versione, con la quale evi
dentemente Garcia intende 
disinnescare la miccia delia 
guerriglia di «Sendero Lumi
noso*. tentando, come egli 
slesso ha detto nel discorso 
programmatico «un dialogo» 
per persuadere «quanti sono 
dalla parte del torto e rien
trare nella vita democrati
ca*. 

Garcia ha promesso anco
ra provvedimenti per la mo
ralizzazione di tutti i settori 
della pubblica amministra
zione, misure che garanti
scano la più completa libertà 

di stampa, e iniziative eco
nomiche di «assoluta auste
rità», una vera e propria eco
nomia di guerra che potreb
be includere anche (non è 
stato precisato se così sarà o 
no), il controllo dei cambi. 

In campo economico, la 
parte più importante del di
scorso del nuovo presidente 
è quella che riguarda il debi
to con l'estero. Alan Garcia 
ha sostenuto che il debito 
estero del Perù (quattordici 
miliardi di dollari) dovrà es
sere rinegoziato direttamen
te con gli organismi credito
ri, saltando il tramite del 
Fondo Monetario Interna
zionale, con interessi reali e 
non con quelli che rispondo
no agli interessi degli Stati 
Uniti. Le quote dì restituzio
ne di capitali e interessi non 
dovranno comunque supe
rare complessivamente il 10 

per cento delle esportazioni 
peruviane. Il Perù chiederà 
ai suo: creditori un periodo 
•di grazia» di almeno cinque 
anni. Questa parte del di
scorso. giudicata «molto du
ra* dagli osservatori stranie
ri, non mancherà natural
mente di provocare preoccu
pate reazioni all'estero. 

Quanto agli argomenti di 
politica interna, Garcia ha 
detto che non saranno per
donati coloro i quali «si sono 
arricchiti indebitamente sul
le spade del popolo, e che in
dagini saranno condotte sul 
loro comportamento: non 
credano — ha detto Garcia 
— che metteremo una pietra 
sul passato*. Ha aggiunto 
che la polizia, la guardia civi
le e la guardia repubblicana 
saranno riformate entro ses
santa giorni, e che saranno 
ridotte le spese militari. 

Tito 
Okello 

LIBANO 

GUADALUPA 

In libertà provvisoria 
leader indipendentista 

PARIGI — Il braccio di ferro 
cominciato mercoledì scorso 
tra gli indipendentisti della 
Guadalupa e le autorità cen
trali, cioè il governo france
se, s'è risolto con un primo 
successo dei guadalupeani: 
Georges Faisans, che avreb
be dovuto scontare tre anni 
di reclusione per avere leg
germente ferito un inse
gnante razzista, è stato mes
so in libertà provvisoria im
mediata «sotto controllo giu
diziario*. Non è quindi assol
to e libero di rientrare in 
Guadalupa ma può final
mente farsi curare e rimet
tersi dopo più di trenta gior
ni dì sciopero della fame. 

Ieri mattina, poche ore 
prima della sentenza di scar
cerazione, i due movimenti 
di liberazione della Guada-
lupa — che assediavano la 

capitale Pointe à Pitre con 
posti di blocco e barricate — 
avevano lanciato al governo 
francese un ultimatum: o 
Georges Faisans sarebbe 
stato rimesso in libertà in 
giornata o le manifestazioni 
in favore della sua liberazio
ne sarebbero state rilanciate 
immediatamente in tutto 
l'arcipelago. 

L'autorità giudiziaria si è 
trovata dunque davanti a un 
grave dilemma: liberare Fai
sans voleva dire cedere alle 
pressioni degli indipendenti
sti ed aumentarne il presti
gio tra una popolazione fin 
qui relativamente tranquil
la. Confermarne la pena po
teva provocare una insurre
zione. Sono prevalsi il buon 
senso e la speranza che que
sta misura distensiva riporti 
la pace in Guadalupa. Ma 
questo lo si saprà solo nei 
prossimi giorni. 

Brevi 

Vice-ministro cinese da Andreotti 
ROMA — n ministro degfi Esteri italiano Andreotti ha ricevuto ren il v*e-
mmistro degb Esteri cinese Zhou Man. Sono stati esaminati ì rapporti Est-
Ovest. Cee-Cma. la questione cambriana e le relazioni biaterafi. 

Arrestati gli assassini del prete italiano 
RIO OE JANEIRO — La polizia brasiliana ha cattivato due persone, tra cu un 
ex-potaotto mibiare. capo d'una banda che mercoledì scorso ha assassinato 
•1 sacerdote itahano Ezecrnete Ramrn, che difendeva • braccianti contro gli 
abusi dei proprietari terrieri 

Proteste di studenti polacchi 
VARSAVIA — I leader studenteschi di 9 università polacche hanno annuncia
to «ri che boicotteranno le prossime efeaoni parlamentari per protestare 
contro le nuove norme m materia di istruzione, approvate la settimana scorsa. 

Sakharov dimesso dall'ospedale? 
BONN — n dissidente sovietico e premio Nobel per la pace Andrei Sakharov. 
guanto, sarebbe stato dimesso dall'ospedale, ncongrungendosi con la com
pagna Yetena Banner. nella ette di Gorfci. Cosi scrive i quotidiano tedesco 
«B*d». che si basa su di un filmato avuto in esclusiva. 

Nessun iraniano quest'anno alla Mecca 
TEHERAN — Il governo ramano ha annunciata che in segno di protesta per 
i rimpatrio di alcuni peSegnni m vana ala Mecca, nessun fedele «amano sì 
recherà più quest'anno m pelegrinaggto aria o t t i santa <JeT Islam. 

Suicida ministro thailandese per l'energia 
BANGKOK — Misterioso smodo del ministro thailandese per rEnergia la 
Scienza e la Tecnologia Dsmrong Lathatpat. Si è sparato m auto davanti al 
palano del governo ove era atteso per una riunione di gabinetto. Non » 
conoscono « motivi del gesto 

Sottomarini Urss nel Mar del Giappone? 
NEW YORK — n quotidiano americano «los Angeles Timesi senve che 
agenti del controspronaggio nipponico avrebbero trovato tracce di rrwnt-som-
merg*bA soviet*» nei mare del Giappone 

Disavventura aerea per un ministro iraniano 
ANKARA — L'aereo che trasportava 4 ministro degli Esteri ramano Ai Akbar 
Velayati. reduce da una visita m Libia, è stato costretto ad atterrare d'urgenza 
ad Ankara, causa un'avana di natura «mpreosata. Successivamente con un 
altro aereo velava»! è ripartito per Teheran vta Istanbul. 

Israeliani bombardano I 
i 

una base palestinese ! 
Il cristiano Franje aderisce al Fronte di Jumblatt e Berri, da do- • 
menica a Damasco - No della Siria al vertice arabo del 7 agosto j 
BEIRUT — Sei caccia israe
liani hanno bombardato ieri 
mattina una base militare di 
guerriglieri palestinesi nei 
pressi di Barr Elias, nella 
valle della Bekaa. Come 
hanno annunciato fonti di 
Tel Aviv confermate da «La 
voce del Libano* emittente 
maronita, è stato colpito un 

edificio appartenente al mo
vimento di Ahmed Jibril, 
«Fronte popolare per la libe
razione della Palestina - Co
mando generale* che si op
pone ad Arafat. Stando alle 
fonti libanesi i danni sareb
bero ingenti ma non sareb
bero segnalati né morti né 
feriti. Si è trattato dell'otta-

COREA 

Il Nord: ridurre armi 
e uomini a Panmunjon 
SEUL — Un altro passo sulla strada della distensione nei 
rapporti tra Nord e Sud Corea è stato compiuto ieri dal gover
no di Pyongyang. Il generale Li Tae, parlando nel corso del 
429° incontro della Commissione militare di armistizio, ha 
proposto che da entrambi i lati della linea di demarcazione 
tra i due settori della penisola, venga ridotto il numero degli 
addetti alla sicurezza, e vengano rimosse tutte le installazio
ni militari, le armi automatiche in particolare. 

Il delegato delle Nazioni Unite (ammiraglio Charles Hor-
ne, americano) ha definito «costruttiva» la proposta. Da parte 
nordcoreana si è avanzata anche l'ipotesi che l'effettiva ri
mozione delle attrezzature militari venga verificata da una 
commissione composta di rappresentanti di paesi neutrali. 
In complesso i colloqui sono durati un'ora e l'impressione 
che si sia prossimi ad un miglioramento, secondo alcuni os
servatori, è data anche dall'assenza di toni propagandistici 
nelle dichiarazioni dei rappresentanti della Repubblica de
mocratica popolare di Corea. 

Nei giorni scorsi a Panmunjon si era svolto il primo incon
tro preliminare tra delegazioni dei parlamentari di Pyon
gyang e di Seul. Benché le parti restino distanti sulle finalità 
dei colloqui (Pyongyang vorrebbe si arrivasse ad una dichia
razione di reciproca non-aggressione, Seul che si definissero 
le linee di una nuova Costituzione per la riunificazione del 
paese) è importante che anche questa trattativa avrà un se
guito. 

REGNO UNITO 

Arrestati 
56 pacifisti 
penetrati 

in una base 
missilistica 

LONDRA — 56 pacifisti, che 
avevano fatto irruzione nella 
base missilistica di Mole-
sworth, sono stati arrestati 
domenica dalla polizia ingle
se. La protesta era stata in
scenata contro le leggi volu
te dal governo conservatore 
per rafforzare le misure di si
curezza della base che ospi
terà parte dei Cruise destina
ti alla Gran Bretagna. 

Scopo dei pacifisti era vio
lare tutte le 17 leggi variate 
e, stando a quanto ha affer
mato l'assocla2lone «Campa
gna per il disarmo nucleare*. 
ci sono riusciti. Sono entrati 
nella base e hanno agghin
dato i cancelli di protezione 
con nastri e aquiloni. 

La maggior parte degli ar
restati, secondo fonti fel mi
nistero della Difesa, è com
parsa ieri davanti al giudice. 

NOBD IRLANDA 

Auto-bomba 
esplode vicino 
al tribunale 
di Belfast. 

è Tira? 
BELFAST — Un automezzo 
carico di esplosivo, parcheg
giato presso il palazzo di giu
stizia di Belfast, è saltato in 
aria ieri notte mentre la poli
zia stava facendo evacuare 
l'intera zona circostante, es
sendo stata preavvisata del
l'imminente esplosione. Un 
agente è rimasto ferito non 
gravemente da schegge di 
vetro; ingenti i danni mate
riali agli edifici vicini. 

Una telefonata anonima 
aveva portato la polizia sul 
luogo ove poco dopo è avve
nuta l'esplosione. Lo scono
sciuto aveva detto che una 
bomba sarebbe scoppiata 
presso »l tribunale. L'ordigno 
era stato collocato in un fur
gone rubato poche ore pri
ma. Secondo gli inquirenti, 
autori dell'attentato sono 
membri dell'Ira. 

va incursione aerea israella- . 
na contro basì palestinesi in -
Libano di quest'anno. • 

Gran consulto di leader li- \ 
banesi ieri a Damasco. Walid > 
Jumblatt, leader druso del 
Partito socialprogressista e„ 
Nabih Berri, capo sciita del J 
movimento «Amai», hanno | 
incontrato a più riprese il j 
presidente siriano Hafez EI j 
Assad e i rappresentanti del * 
Partito comunista libanese e j 
del Partito socialista nazio- j 
naie filo-siriano. Jumblatt e f 
Berri avevano annunciato * 
domenica la nascita del * 
«Fronte di alleanza naziona- « 
le* creato per arrivare ad una « 
nuova bilancia del potere in * 
Libano tra cristiani e musul- * 
mani. Ieri al Fronte sì è asso- £ 
ciato l'ex presidente cristia- » 
no Suleiman Franje che ha fj 
raggiunto Jumblatt e Berri a * 
Damasco. La prima riunione f 
del «Fronte di alleanza na- * 
zionale» dovrebbe aver luogo • 
il 6 agosto prossimo. * 

Sempre ieri la Siria ha a n - 1 
nunciato ufficialmente che» 
non parteciperà al vertice* 
arabo straordinario voluto! 
da Re Hussein di Giordania * 
per risolvere la questione* 
israelo-palestinese, in prò- 9 
gramma per il 7 agosto. Il» 
primo ministro libanese Ra- * 
shìd Karame ha fatto eco al- * 
l'annuncio siriano affer- * 
mando che «a meno di u n j 
consenso tra tutti i paesi • 
arabi, il Libano non parteci-1 
perà*. E tutti i paesi arabi* 
non saranno presenti visto il * 
rifiuto, certo fin ad oggi, del- * 
la Siria, delia Libia, dello Ye- J 
men e dell'Algeria. Un'ade-» 
sione incondizionata al ver-1 
tice è stata invece assicuratali 
ieri dall'Egitto di Mubarak. • 

« 
e 

CINA 

Li Xiannian: 
per Taiwan 

una soluzione 
come quella 

per Hong Kongf 
WASHINGTON — Il presi-J 
dente cinese Li Xiannian,, 
durante la sua visita in Cali-*} 
fornia, ha affrontato il prò-» 
blema di Taiwan auspican-f 
done la riunificazione con la! 
Cina. «Dopo attenta conslde-I 
razione — ha dichiarato LiJ 
Xiannian — abbiamo svi-J 
luppato il concetto di «uni 
paese, due sistemi* alla luce» 
del quale Cina e Gran Breta-» 
gna hanno sistemato la que-e 
stione di Hong Kong in mo-J 
do soddisfacente*. ." 

Cina e Taiwan — ha quin-* 
di aggiunto — debbono tor-£ 
nare insieme. Il presidente» 
cinese ha anche assicurato* 
che Taiwan conserverebb*? 
quasi completamente la sua? 
attuale indipendenza. «I duo} 
sistemi sociali coesisteranno*, 
sulla premessa dell'unifica-* 
zione del oaese senza chef 
nessuno dèi due ignori Pal i 
tro». ^ 
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